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ECONOMIA&LAVORO 
Approvata ieri al Senato in via definitiva 
la legge che tutela mercato e concorrenza 
Stretto legame con le normative Cee, rigido 
controllo su concentrazioni e fusioni 

Sarà un'alta autorità ad applicare e gestire 
il provvedimento. La commissione, nominata 
dai presidenti delle Camere, resterà 
in carica 7 anni e produrrà rapporti annuali 

Antitrust, l'Italia entra in Europa 
«Buona legge, 
un solo dubbio 
i rapporti 
banca-impresa» 

M ROMA. «L'approvazione 
della legge antitrust è un suc­
cesso della sinistra, reso possi­
bile da una tenace iniziativa 
nostra e della Sinistra indipen­
dente. dentro e fuori del Parla­
mento». Cosi il presidente del 
gruppo comunista del Senato. 
Ugo Pecchiolì. commenta l'ap­
provazione della legge anti­
trust. 'Forte ed agguerrite - ha 
aggiunto - sono stale le resi­
stenze: da quelle opposte del 
governo a quelle della Confin-
dustria». 'Finalmente - ha con­
cluso Pccchioli - il nostro pae­
se si allinea con gli altri paesi 
europei e con la normativa co­
munitaria: questa legge apre 
un processo anche legislativo 
diretto a far nascere un ordina­
mento economico più traspa­
rente'. Moltre altre sono state 
le reazioni negli ambienti poli­
tici ed economici. Soddisfazio­
ne ha espresso il socialista Ro­
berto Cassola, presidente della 
commissione Industria di pa­
lazzo Madama. •Credo - ha 
commentato - che l'iniziativa 
delia ̂ commissione, sia stata 
decisiva per consentire al no­
stro paese di dotarsi di une 
strumento essenziale per rego­
lare il mercato nazionale in ar­
monia con le normative Cee». 
Positivo pure il giudizio del vi­
cepresidente del gruppo de. 
Gianfranco Aliverti. per il qua­
le, però, 'il rapporto tra indu­
stria ed enti creditizi, pur nella 
sofferta mediazione della Ca­
mera, costituisce solo la pre­
messa per la trattazione più or­
ganica della materia che abbi­
sognerà di ulteriori norme di 
interpretazione autentica». 

Parole di consenso ha pure 
espresso il ministro repubbli­
cano Adolfo Battaglia, che in 
diverse occasioni aveva invece 
manifestato qualche perplessi­
tà e che anche ieri ha criticato 
il nodo banca-industria. •£ 
passata una legge necessaria 
da oltre 30 anni - ha commen­
tato - per la quale la sinistra 
democratica, da La Mafia a 
Lombardi a Emesto Rossi, si 
era mollo battuta». Diverso, in­
vece. il parere della -Voce Re­
pubblicana» che parla di •oc­
casione perduta». Anche per il 
comunista Renzo Gianotti, nel 
quadro di un giudizio larga­
mente positivo, il rapporto 
banca-industria non e risolto 
al meglio. «Si applicano qui un 
filtro stretto ed una soglia bas­
sissima per la partecipazione 
dei soggetti non bancari negli 
istituti di credito: ciò in con­
traddizione tanto con gli altri 
articoli della legge quanto con 
la recente normativa sull'emit­
tenza radiotelevisiva, che per­
mette a Rai e Berlusconi di 
controllare l'intero mercato». 
Per Filippo CavazzuU, della Si­
nistra indipendente e ministro 
del Tesoro del governo ombra, 
la legge approvala presenta 
più di una anomalia. «Il meglio 
però - aggiunge - sarebbe sta­
to nemico del bene». 'Mettia­
mo la legge alla prova - conti­
nua - e vediamone la naviga­
bilità». Infine il presidente della 
Bnl. Giampiero Cantoni. «E im­
portante - ha dello - risponde­
re con i fatti, con le regole a 
quanti parlano di Far West del­
la finanza pubblica: stiamo 
colmando i rilardi'. E a diffe­
renza di altri sostiene che la 
legge 'detta norme di partico­
lare valore nel regolare i rap­
porti banca-impresa». Sullo 
stesso problema Angelo De 
Mania, responsabile del Pei 
per il credilo, afferma che «al 
di la del giudizio su questo 
aspetto particolare, non va sot­
taciuto che la disciplina si è re­
sa necessaria per la corsa dei 
grandi gruppi agli enti creditizi 
e che essa segue gli allarmi 
lanciati dal governatore di 
Bankitolia». G/V.C. 

È bastata una rapida riunione della commissione 
Industria del Senato, ieri mattina, per varare definiti­
vamente la legge antitrust. Grande soddisfazione a 
sinistra. L'Italia, in Europa, arriva buona ultima. La 
legge mira a tutelare il mercato e la concorrenza e, 
quindi, anche i consumatori. A vigilare (e ad appli­
care le norme) sarà un'autorità nominata dai presi­
denti delle Camere. I divieti e le sanzioni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•H ROMA. L'Italia ha lasciata 
sola la Turchia. Eravamo gli ul­
timi, infatti - insieme a Istanbul 
- fra I paesi doll'Ocse. a non 
avere una legislazione contro i 
monopoli. Magro primato. Ma 
Ieri la commissione Industria 
del Senato ha provveduto ap­
provando in sede deliberante 
e definitivamente la normativa 
! taliana «per la tutela della con­
correnza e del mercato». Una 
legge di grande complessità e 
di notevole rilievo politico, 
economico e giuridico, che si­
curamente allinea il nostro agli 
altri paesi europei e alla nor­
mativa comunitaria. Avversata 
dalla Confindustria, da am­
bienti ministeriali e dallo stes­
so ministro del Tesoro, Guido 
Carli, il parto di'questa legge lo 
si deve all'iniziativa dell'ex 
presidente della Consob. Gui­
do Rossi, ora senatore della Si­
nistra indipendente, autore nel 
1988 del primo disegno di leg­
ge antitrust Poi e venuto quel­
lo del governo. E pei due anni 
di accese discussioni dentro e 

tuon le aule parlamentari. Ha 
contato parecchio la buona in­
tesa a sinistra sulla materia 
raggiunta e perfezionata da un 
vertice fra i presidenti dei grup­
pi senatoriali del Pei, del Psi e 
della Sinistra indipendente. 

La legge è composta da ben 
34 articoli «pensati» sul model­
lo della normativa comunita­
ria, utilizzando cioè le stesse 
categorie giuridiche: le intese, 
le concentrazioni, il controllo, 
l'abuso di posizione dominan­
te. La normativa sarà applicata 
e gestita da un'alta autorità, il 
garante della concorrenza e 
del mercato. È una commissio­
ne composta da un presidente 
e da quattro membri (magi­
strati, esperti, professori, avvo­
cati) nominati dai presidenti 
delle Camere. L'autorità dura 
in carica sette anni. Chi dovrà 
gestire la legge dovrà offrire il 
massimo di garanzia di indi­
pendenza da) potere politico e 
dal centri di potere economi­
co. Le norme intervengono 
sulle Intese, sugli abusi di posi­

zione dominante e sulle con­
centrazioni non compresi nel­
l'ambito di applicazione degli 
articoli 85 e 86 del Trattato di 
Roma istitutivo della Cee. 

È stato il rapporto tra ban­
che e industrie ad animare l'ul­
tima tappa del cammino par­
lamentare dell'antitrust. La Ca­
mera aveva profondamente 
modificato il testo varato dal 
Senato e ieri la commissione 
Industria non ha più ritoccato 
il testo (nonostante diffuse in­
soddisfazioni anche tecniche e 
un emendamento presentato 
dal Pei e dalla Sinistra indipen­
dente) per varare, comunque, 
la normativa. La norma vuole 
evitare la commistione tra im­
prese e banche e stabilisce, fra 
l'altro, che un'Impresa non fi­
nanziaria non può stringere 
sindacati di voto se controlla il 
25 per cento di una banca non 
quotata in borsa o il 10 per 
cento di una banca quotala in 
borsa. L'accusa rivolta alla 
norma è quella di essere trop­
po rigida, troppo vincolistica. 

Per quanto riguarda la tutela 
della concorrenza (e, quindi, 
del consumatore), la nuova 
legge proibisce l'abuso da par­
te di una o più imprese di una 
posizione dominante all'inter­
no del mercato. Una tale posi­
zione si configura imponendo 
i prezzi di acquisto e vendita, 
impedendo o limitando la pro­
duzione, subordinando i con­
tratti a prestazioni supplemen­

tari che non abbiano alcuna 
connessione con l'oggetto dei 
contratti stessi. 

È arricchita la nozione di 
controllo finora allidata al co­
dice civile. Ed infatti si defini­
sce controllo la possibilità di 
esercitare un'influenza deter­
minante sull'attività di un'im­
presa attraverso diritti, contratti 
e rapporti giuridici che conferi­
scono un'influenza determi­
nante sulla composizione, sul­
le deliberazioni o sulle decisio­
ni di un'impresa. 

È vietato anche l'abuso di 
posizione dominante all'inter­
no del mercato o di una parte 
di esso. Ed è vietato imporre 
direttamente o indirettamente 
prezzi di acquisto e vendita e 

altre condizioni contrattuali in­
giustificatamente gravose; im­
pedire o limitare la produzio­
ne, gli sbocchi o gli accessi al 
mercato, lo sviluppo tecnico o 
il progresso tecnologico a dan­
no dei consumatori. 

Le operazioni di concentra­
zione fra imprese devono esse­
re comunicote preventivamen­
te all'alta autorità se il latturato 
totale realizzato a livello nazio­
nale dall'insieme delle impre­
se interessate superi ì cinque­
cento miliardi di lire o se il fat­
turato dell'impresa che si vuol 
acquisire superi i cinquanta 
miliardi. 

L'organo vigilante - come 
abbiamo accennato - è un'al­
ta autorità. È una figura già 

Soddisfatto Guido Rossi 
«Ha vinto la sinistra» 
Parla Guido Rossi, il padre della legge antitrust. Il se­
natore eletto nelle liste del Pei, l'ex presidente della 
Consob, un'autorità riconosciuta in materia di dirit­
to societario è visibilmente soddisfatto per l'appro­
vazione definitiva del suo disegno di legge in mate­
ria di tutela del mercato avvenuta ieri. Rossi non ha 
esitazione a definire il voto di ieri del Senato «un 
successo della sinistra». 

wm ROMA Allora, senatore 
Rossi, missione compiuta? 
SI, proprio cosi: missione 
compiuta. Devo dire che mi 
sento almeno in parte sgrava­
to nei confronti degli elettori. 
La mia campagna elettorale 
era basata proprio sulla legge 
antimonopolio e sulla nor­
mativa per la trasparenza dei 
mercati finanziari. La prima 
fatica ha avuto successo. 

DI questo succeso quali 
elementi sottolineerebbe? 

Intanto, l'aver stanato il go­
verno che la legge antitrust 

proprio non voleva farla 
Inoltre, l'impianto della legge 
appena votata è rimasto 
quello del mio disegno di leg­
ge. Nell'insieme - voglio dire 
per impianto e struttura di ba­
s e - l a legge è corretta e ci 
pone alla pari degli altri paesi 
della comunità europea 
Questo e un grande fatto po­
sitivo. Ed è sicuramente una 
vittoria della sinistra 

E quali sono, Invece, I nel 
del testo licenzialo Ieri? 

La legge porta le stigmate 
della nostra contraddittoria 

situazione, cioè di un gover­
no che vuole e disvuole, che 
cerca di inserire le richieste 
delle lobby e dei potentati 
economici pubblici e privati. 
I nei, come dice lei, sono tre. 
Intanto c'è una buona dose 
di volgare provincialismo 
quando, al secondo comma 
dell'articolo 25, si concede al 
presidente del Consiglio la 
possibilità di bloccare la con­
centrazione di imprese stra­
niere. È una norma molto 
dubbia, che non c'è in nessu­
na altra legislazione, più vici­
na ad un regime di autarchia 
che ad un mercato unico eu­
ropeo. 

EU secondo neo? 
È ancora nell'articolo 25, al 
primo comma, che assegna 
all'Autorità che deve gestire 
la legge il potere di decidere 
quali sono le concentrazioni 
possibili e quelle da vietare. £ 
un potere che bisognava, in­
vece. concedere al governo, 

come avviene negli altri paesi 
d'Europa, trattandosi di poli­
tica economica. La terza que­
stione riguarda il rapporto 
banca-industria. La norma 
messa a punto dalla Camera 
- modificando il testo del Se­
nato - è tecnicamente sba­
gliata e vuole impedire l'in­
gresso di chiunque nel siste­
ma bancario, quindi è contro 
l'economia di mercato. La se­
paratezza fra banca e indu­
stria è un principio giusto, ma 
qui siamo all'ingessatura. Do­
po questa legge una banca 
può essere acquistata soltan­

to da un'altra banca. Si torne­
rà, insomma, ad un sistema 
bancario dominato dalle 
banche pubbliche, per esem­
pio le casse di risparmio, e 
quindi ampiamente lottizza­
to. 

Chi leggesse gli articoli 
della legge, potrebbe rica­
vare l'impressione che es­
sa è diretta a colpire un 
soggetto o un settore del­
l'economia? 

Assolutamente no perché 
non si tratta affatto di questo. 
Finalmente il Parlamento ha 
varato una legge che non ha 

adottata per l'antitrust in edito­
ria. La differenza consiste, fra 
l'altro, nella composizione: 
non è un organo monocratico 
ma è una commissione com­
posta di cinque membri com­
preso il presidente. A questa 
autorità fanno capo tutte le 
norme della legge relative ai 
divieti e alle sanzioni da com­
minare in caso di violazione 
delle norme stesse. L'Autorità 
può dichiarare nulle intese. 
può vietare concentrazioni, 
può stabilire di rimuovere en­
tro tempi certi abusi di posizio­
ne dominanti. Le sanzioni so­
no pecuniarie e la loro consi­
stenza si rapporta all'entità 
della violazione. 

Al governo spetta di indicare 
i criteri che consentano all'Au­
torità di autorizzare eccezio­
nalmente operazioni di con­
centrazioni vietate dalla legge. 
La droga è possibile soltanto 
per rilevanti interessi generali 
dell'economia nazionale nel­
l'ambito dell'integrazione eu­
ropea e. comunque, le opera­
zioni di concentrazione non 
devono comportare la elimi­
nazione della concorrenza dal 
mercato o restrizioni alla con­
correnza non strettamente giu­
stificate dagli interessi genera­
li. 

Sulla sua attività l'autorità 
fornisce rapporti annuali al 
presidente del Consiglio. Rap­
porti che il governo deve tra­
smettere alle Camere. 

Guido Rossi, 
indipendente di sinistra. 
uno dei promotori 
della legge 
antitrust 

un destinatario preciso, ma 
punta alla tutela del mercato 
e della concorrenza. Quindi, 
nessuno in particolare deve 
temere alcunché dalle norme 
e dunque tutti ne dovranno 
tener conto. 

L'Italia ha dunque compra­
to un passo in avanti verso 
Il mercato unico europeo? 

Sarà più facile per la Cee ap­
plicare il regolamento sulle 
concentrazioni entrato In vi­
gore il 21 settembre di que­
st'anno. Il regolamento pre­
vede l'esistenza di una legi­
slazione nazionale e le soglie 
di fatturato delle imprese che 
si concentrano sono state te­
nute molto alle. Ciò perché 
un livello di fatturato più bas­
so dovrà essere regolato dalla 
legge nazionale. In questo 
senso, dunque, abbiamo cer­
tamente dato luogo ad un 
adempimento nei confronti 
del mercato unico europeo. 

OC.F.M. 

Era il '58, e il Parlamento pensava ai monopoli 
Frenare lo strapotere della Fiat 
il primo obiettivo. Poi il problema 
è diventato quello di far fronte 
alla concorrenza intemazionale 
La storia di trent'anni di scontri 

NEDOCANETTÌ 

• • ROMA Correva l'anno 
1958 ed iniziava la propria atti­
vità la terza legislatura del Par­
lamento della Repubblica. Era­
no passati tredici anni dalla fi­
ne della guerra, la ricostruzio­
ne dell'industria italiana di­
strutta dagli eventi bellici era 
stata portata a termine e già si 
parlava di monopoli e di trust 

Era aperta, tra le forze politi­
che, una vivace discussione 
sulla regolamentazione della 
concorrenza. Tra gli interlocu­
tori più attenti, Giorgio Amen­
dola, Riccardo Lombardi, 
Giorgio La Malfa ed Ezio Vano-
ni. Fu in quel clima che la Ca­
mera dei deputati decise l'isti­
tuzione di una commissione 

d'indagine, presieduta dal so­
cialdemocratico Roberto Tre-
melloni, divenuto più tardi mi­
nistro delle Finanze. L'indagi­
ne andò piuttosto a rilento, 
tanto che il gruppo comunista. 
per accelerare i tempi, presen­
tò nel 1961 una proposta di 
legge antitrust che aveva tra i 
suoi firmatari appunto Amen­
dola e Luigi bongo. L'ispirazio­
ne era essenzialmente quella 
del controllo democratico dei 
monopoli e nasceva soprattut­
to dalla situazione di concen­
trazione industriale che si era 
determinata alla Fiat, anche 
con pesanti riflessi, com'è no­
to, sul versante sindacale. Non 
se ne fece nulla in quella legi­
slatura e nemmeno in tutte 
quelle successive, fino a que­
sta decima, nel corso della 
quale non solo il problema è 
stato risollevato con forza, ma 

è anche giunto ad una conclu­
sione concreta «storica» addi­
rittura: l'approvazione definiti­
va, per la prima volta in Italia, 
avvenuta ieri, di una legge anti­
trust. Il cammino non è stato 
facile, anche perché, all'inizio, 
nel Parlamento (ricordiamo 
un'audizione dcll'allora presi­
dente della Confindustria Luigi 
Lucchini, duramente contrario 
a nome della sua organizza­
zione, ad una legislazione an­
titrust e un intervento di Guido 
Carli, che manifestava il dis­
senso suo e di una parte ampia 
ed influente della De) si pale­
sarono dubbi, perplessità ed 
anche aperte ostilità. Intanto, 
era cambialo l'asse della di­
scussione: non più, si diceva 
da parte dei suoi fautori, una 
legge solo per controllare le 
grandi concentrazioni e impe­
dire l'asfissia della piccola e 

media impresa, ma anche e 
soprattutto per adeguare il no­
stro paese alla concorrenza in­
temazionale, mentre 6 in cor­
so un'accentuata integrazione 
economica e alla luce della le­
gislazione comunitaria (l'Italia 
è l'unico paese della Cee privo 
di un simile strumento). Il te­
ma venne affrontato dalla 
commissione Industria del Se­
nato, subito all'inizio della le­
gislatura dando avvio, il 21 ot­
tobre 1987, <id una nuova in­
dagine. Stessa iniziativa anche 
del ministero dell'Industria, 
con una commissione presie­
duta dal prof. Romani. Diverse 
le conclusioni: per quella mini­
steriale (durata due anni) l'I­
talia non aveva bisogno di una 
legislazione antitrust perché 
sarebbe bastato il regolamento 
Cee, poi approvato nel settem­
bre; per I senatori (che ascol­

tarono molti soggetti, da 
Agnelli a Berlusconi, da Cardi­
ni a De Benedetti, da Ciampi a 
Benelton, a Prodi a. Reviglio, ai 
tre segretari generali dei sinda­
cali) una legge era non solo 
utile ma necessaria. Il 10 mag­
gio 1988, dopo che il 28 aprile 
l'assemblea di palazzo Mada­
ma aveva discusso il docu­
mento conclusivo della com­
missione, una prima proposta 
veniva presentata da Guido 
Rossi della Sinistra indipen­
dente. ex presidente della 
Consob, e il 26 luglio dal go­
verno. Approvazione di un le­
sto umlicato il 16 marzo 1989: 
per sedici mesi in discussione 
alla Camera e, infine, è storia 
di ieri, approvata definitiva­
mente al Senato, in sede deli­
berante dalla commissione In­
dustria. 

Lombardfin: 
agenti di cambio 
chiedono 
vendita coatta 

Il Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano ha 
deciso nel tardo pomeriggio di ieri di richiedere alla De­
putazione di Borsa l'autorizzazione a procedere alla liqui­
dazione coattiva dei titoli della Lombardfin. Se la richiesta 
dovesse essere accettata verranno messi all'asta tutti i tito­
li della Lombardfin e il ricavato sarebbe quindi distribuito 
ai creditori. Sembra avviarsi dunque a conclusione la lun­
ga vicenda che ha visto al centro di spregiudicate opera­
zioni il finanziere Paolo Mario Leali. Nell'incontro in Bor­
sa di martedì scorso Leati si era impegnato con il Comita­
to direttivo di fornire la documentazione necessaria per 
evitare il fallimento. Ma a quanto pare avrebbe disatteso 
questo impegno. Da qui la decisione degli agenti di cam­
bio di chiedere la liquidazione dei titoli Lombardfin. 

Toma indennità 
di frequenza 
per invalidi civili 
Aumenti ai ciechi 

Toma, dopo essere stata 
soppressa nel 1988, l'in­
dennità di frequenza per gli 
invalidi civili -di età inferio­
re ai 18 anni - che frequen­
tano centri ambulatoriali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblici e privati, purché 
convenzionati. La Commis­

sione Lavoro al Senato ha infatti approvato Ieri il disegno 
di legge che era già stato votalo alla Camera. Al provvedi­
mento sono interessati i minori che frequentano scuole 
pubbliche e private di ogni ordine e grado a partire dalla 
materna. Sempre ieri il Senato ha approvato l'aumento 
delle indennità di accompagnamento per ciechi civili as­
soluti (30mila lire); un aumento di 15mila lire peri ciechi 
con residuo visivo non superiore al ventesimo e per i sordi 
prelinguali; e un aumento del 45% per i ciechi assoluti 
pluriminorati. 

Vertenza È previsto per il dieci otto-
braCCianti bre " f'rimo incontro tra le 
e t tZZtt^ parti per il rinnovo del con-
S i t r a t t a tratto di lavoro, scaduto lo 
il 1 0 O t t o b r e scorso 31 dicembre, di ol-

v w w i •%, tK u n m DJ,,,,,, j , braccianti. 
^^mmmmm^^^^m^^ Le principali richieste dei 

sindacati sono un incre­
mento salariale medio a regime di 200mila lire e la ridu­
zione da 39 a 38 ore della settimana lavorativa. 'Prendia­
mo atto della convocazione da parte delle organizzazioni 
datoriali - affermano i sindacati di categoria Cgil, Cisl e 
Uil - ma sottolineiamo il grave ritardo nell'apertura del 
negoziato: sono trascorsi quattro mesi dall'invio della 
piattaforma». 

Semestre '90 11 Consiglio di amministra-
PAV |a c*et zlone de"a Slet spa ~cne si 

J» ., ni J : e riuni,° *" sott°la Presi-
9mila miliardi denza di Biagio Agnes, ha 
di fatturato approvato la relazione sul-

l'andamento della gestione 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel primo semestre '90. Lo 

sviluppo delle attività del 
gruppo ha portato ad un fatturato consolidato di 9.727 
miliardi cui fa riscontro un margine operativo lordo di 
5.009 miliardi. Nel periodo la Stet ha operato in un qua­
dro generale di riferimento dell'economia che è stato ca­
ratterizzato nella prima parte dell'anno da un andamento 
ancora sostenuto dell'attività produttiva. 

Riforma 
banca pubblica 
Il Pd:«l testi 
in Parlamento» 

Dura nota dei deputati co­
munisti Antonio Bellocchio 
e Angelo de Mattia in meri­
to alla diffusione, »u un 
quotidiano, del contenuto 
dei Decreti Delegati, ex leg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè di riforma della banca 
pubblica che il governo da 

tempo avrebbe dovuto presentare in Parlamento. Un ritar­
do, che viene definito da parte comunista «inspiegabile». 
Quanto ai contenuti -continua la nota - se il testo riporta­
to dovesse corrispondere al vero non si può non essere 
preoccupati per l'attribuzione al Tesoro della vigilanza 
sulle fondazioni, che scorporano le Spa bancarie, in chia­
ra logica centralistica. Con il che si avrà la concentrazione 
dello stesso soggetto (Tesoro) delle funzioni di controllo, 
di autorizzazione degli scorpori, di nomina degli ammini­
stratori, di collocamento dei titoli pubblici che verosimil­
mente si imporrà alle fondazioni di acquistare. 
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